
IL GIARDINO VERTICALE
Procurati un pallet in legno, che sia in 
buono stato, con tutte le assi ancora al loro 
posto e senza chiodi che sporgano. 

Stendi il telo sul pallet e tagliane un pezzo 
di dimensioni tali da ricoprire il retro e il  
fondo, e due strisce più piccole per i lati. 
Per sicurezza, abbonda di un paio di centi-
metri con le misure: potrai sempre tagliare 
la parte eccedente a lavoro ultimato. Utiliz-
zando la pistola sparapunti, applica prima 
il telo per la parte posteriore e inferiore del 
pallet, poi le due strisce più sottili ai lati. 
Attenzione: il telo deve aderire perfettamen-
te al pallet ed essere fissato in modo sal-
do. Utilizza un numero sufficiente di punti 
metallici, in modo che la terra non riesca a 
infilarsi tra il telo e il pallet.

Le piantine vanno messe a dimora tenendo 
il pallet a terra, in orizzontale, preferibil-
mente in prossimità della sua collocazione 
finale. Inizia dalle piante che intendi posi-
zionare in alto: sono le uniche che potranno 
crescere in verticale; tutte le altre, infatti, 
si svilupperanno non verso l’alto, ma fron-
talmente. A questo punto riempi il pallet di 
terra, premendola con forza, quindi metti a 
dimora le altre piantine, ben vicine tra loro. 

Lascia il pallet a terra almeno per qualche 
giorno, meglio ancora per qualche settima-
na, in modo che le piante abbiano il tempo 
di sviluppare le radici e consolidare così il 
terriccio. Altrimenti, parte della terra ten-
derà a fuoriuscire dal pallet. Per innaffiare 
le piante è possibile spruzzare la fioriera 
frontalmente, ma se di tanto in tanto serve 
un’annaffiata abbondante, conviene proce-
dere appoggiando il pallet a terra.

Rivestire il pallet con il telo. Riempire con la terra. Mettere le piantine. Ecco fatto!

Occorrente:
•  1 pallet usato in legno
•  �2 sacchi da ca. 25 l di terriccio 

per piante, senza torba 
•  �semi o piantoni in quantità  
sufficiente

•  �1 telo per pacciamatura,  
un rotolo piccolo 

•  1 pistola sparapunti


